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VO[E AMICA 
BDLLETTlftD DELLA PARROCCHIA DI 

ftATIVITD DI MDHIA &DftTIS&IMA 
Non è senza un profondo mistero che 

questa nascita coincide coll'epoca dell'an­
no in cui gli alberi curvano verso la terra 
i loro rami carichi di frutta, in cui i grap­
poli cominciano ad arrossire nei tralci del­
la vite, in cui il lavor.atore vede infine co­
ronate le sue speranze. La vigna da c-ui 
l'autunno raccoglie i dolci doni è il popo· 
lo d'Israele che gode del Salvatore .atteso 
da molti secoli: meglio ~ncora quella vigna 
è Mana, vinea electa, vigna celeste che 
produrrà il vino che fa germogliare i ver· 
gini. 

La chiesa della terra ignorò lungamente 
il giorno glorioso della nascita di Maria. 
Un pio anacoreta, la cui vita sconosciuta 
agli uomini _ si esalava sotto l'occlìio di 
Dio tome i] profumo dei fiori del deserto, 
sentiva ogni anno, nella notte sopra 1'8 
settembre, angeliche armonie che dis~en­
devano dal cielo. Sorpreso j}:a questa 1Ue· 
raviglia pregò . il Signore che gli rivelas­
se il significato di qu~i concerti. 

AUora un angelo gli apparve e gli dis­
se: «La Vergine Immacolata Madre di Dio 
e nata in questa stessa notte: gli uomini lo . . 
ignorano ma gli spiriti celesti cantano la 
sua attività in paradiso». 

In ricordo di questa veglia miracolosa, 
la festa . della Natività si celebrò nel mon-
do. ~ 

Anche noi cogli Angeli di Dio, rallegria­
moci del giorno Natalizio della nostra a­
morosa Madre, per il cui nascimento il 
mondo cominciò ad esser redento. 

L'uomo, la bestia e il prof. Haldane 
«L'uomo di oggi è indubbiamente un tipo e· 

stremameute primitivo ed imperfetto di essere 

razionale» , dichiara il P10f. Haldane, « e come 

animale' t-S~f' ;:. inferiore alla scimmia. La posi· 

zio.ne del corpo umano, eretta sui piedi e sulle 

gambe ha cune conéeguenza ogni sorta di in· 

convenienti e complicazioni di carattere meccani· 

co che non si riscontrano invece n elle scimmie 

antr opoforme. 
«Bis•Jgn;i effettivamente riconoscere che l'ulti­

ma fa;;e della evoluzione del genere umano pr·~· 

senta un suo lato negativo assai evidente». 

Sicchè, stringi stringi, al prof. Haldane dispia· 

ce assai d'avere due gambe sole. 

Gran Diù, dategliene quattro, chè proprio le 

Sl\LCE 

. 
Sangue òi anime 

li titolo è molto significativo neUa sua 
drammaticità. Lo t0gliamo daUe parole 
che il P.apa ha pronunciato a Castelgan­
dolfo la settimana scorsa, ricevendo i rap· 
presentanti deJl 'associazione professionale 
della stampa cinematografica belga. 

«Quanto sangue di anime grida davanti 
a noi!)) . 

Quesfà 
esattamente è l'espressione usata dal Som­
mo Pontefice. Il fatto che gliela suggeriva 
e gliela l'Ol'eva, per così dir, sulle labbra, 
era la constatazione del1a immoralità del 
cinematografo. Moltissime volte Sua Santi. 
tà ha parhto in termini di severa deplora­
zione contro le pellicole disoneste che dif­
fondono la corruzione dagli schermi; ma 
questa volta i] tono dell.a su.a protesta e del 
suo monito è stato eccezionalmente acco­
rato. 

Perchè? 
Lo ha dettf• Pi1• XI stesso. 
ccNoi - come potete facilmente imma­

ginare - riceviamo r.apporti da missiona. 
ri, da Vl,scovi, da Cardinali sparsi in tut­
to il mondo. Ebbene, da ql!alcihe tempo 
le informazioni che riceviamo sul cinema­
tografo sono angosciose nel modo più la­
cerante. \ ' e lo diciamo francamente per­
chè voi 10 ripeti.ate a tutti. Noi non sape­
vamo che ci fosse un.a stampa cinemato· 
grafica e poichè ess.a c'è e noi ci troviamo 
davanti ai rappresentanti di essa, noi vi 
dotuandiamo: il cinematografo farebbe 
tutto il male che fa, il cinematografo sa­
rebbe co;;ì cattivo, se la stampa facesse il 
suo dovere e fosse i·isclutamente contro 
il cinematografo immorale ? Qui non si 
tratta solo, soltanto di un.a questione re­
ligiosa; ;;i tratta di morale umana e bi­
sogna applicare al cinematografo quel prin­
cipio che si applica all'arte. Se l'a1·te ha 
una ragion d'essere, è quella di essere per· 
fetVva dell'uomo, ora l'uomo è un essere 
morale. E perciò noi ripetiamo: sarebbe il 
cinematqgr.afo così e.attivo, così moralmen­
te depravato, se la stampa fosse risoluta­
mente contro il cinematografo immorale? 

Ecco la domanda angosciosa, e noi vi 
preghiamo di essere il nostro microfono 
nel ripeterla a tutti. Si sono fatti dei cal­
coli stati&tici ed è rirnltato che in un me-... 

i cinema. Orbene fra tutti questi cinema 
frequentati da tanti milioni di spettatori 
1a percentuale del cinema mdrale, ed-uca. 
tore, è molto debolei>. 

Questo 
al1arme del Papa trova pu,rtroppo confer­
ma nella realtà documentabile. Uno studio 
statistico compiuto rece.ntemente attesta 
che «su qilattro films prdiettati tre si rife­
riscono a storie d'amore più o meno sen· 
suali o romantiche o a storie di delitti e 
banditismo». 

Gli stessi cdìhns» presentati alla Bienna. 
le internazionale che si sta tenendo a Ve­
nezia non smentiscono questi rilievi. Pur­
troppo! 

Neanche 
a farlo appo.sta, la cronaca viene a dare og. 
gi un.a nuova testimonianza sull'influenza 
deleteria che certa arte cinematografie.a ·e­
sercita in quanti vivono nel suo ambiente. 

A Roma sono stati arrestati cinque gio­
vani, che avevano tentato di perpetrare u­
na brigantesca rapirui. proprio sul tipo di 
quelle americane, rese tristemente popola­
ri. dalle proiezioni cinematografiche. Eb­
bene, i principali colpevoli del «colpo» ri­
sultano due «artisti .cinematografici!. . . ». 

Concludendo, ritorniamo a quello che il 
Papa diceva a Castelgandolfo: accanto al 
male egli con1<tatava che la coscienza degli 
onesti va dando segni di rilcel1ione contro 
la delittuosa propaganda dello schermo e 
raccomandava una vera e propria crociata 
contro i cdìlms» corruttori. 

Per quanto sta in noi, non lasciamo ca­
dere invano il paterno appello. 

~ue ragazze di spirito 
In un paese una giovane m eva ricevuta da l'n 

soldato una cartolina non decente. Che cosa fa. 
re? Prese la cartolina e su un angolo scrisse : 

«Rifiutata, perch{, ir.degna di m e, ragazza d i O· 

no re; e indegna di voi, soldato d'Italia» ; poi la 
chiuse in una busta e la ritHnÒ allo stupido. 

Un'altra figliuola , ma degna compagna, un 

giorno viaggiava in treno. Uno screanzato prese 

a tenere un di,;corso sconveniente. La giovane ar. 

rossì e fo1·e colle lahbru un atto di stizza e di 

sdegno. Lo sne:mzato prese a canzonarla, dicen· 

do: «Per c:1rità, siimorina, non mi mangi !>). 

Allor;i la ragazza prontamente rispose: «Ah! 

stia pur tn1111111illo, che io non mangio mai carne 

di porco!. •. ». 



Non si può far nulla per la moralità ? 
«E' un eaore pernìc:osissimo dire: Non 

si può far nulla. Quest'affermazione non è 
umana nè cristiana. Non è umana perchè 
non possiamo restare estranei .alle rovine 
che minacciano gli istituti primordiali del 
matrimonio e della famiglia, alle rovine di 
tante esistenze cui travolge nei suoi vortici 
il fiume della corruzione. Non è cristiana 
perchè il potere risanatore - per esperien­
za di venti secoli -- è nella religione di 
Cristo. Egli ha insegnato la morale reli­
giosa che stabilisce il Regno di Dio sulla 
terra, la morale sociale che assicura il be­
ne della famiglia e la pace dell'umanità, 
lo monle individuale che fa risplendere 
sulla fronte dell'uomo la gloria della vir­
tù. 

E' necessario torni .a riaffermarsi vigo­
rosa ]a vita cristiana, frutto della Reden­
zione. Preghiera ed Eucarestia saranno i 
mezzi divini per trionfare nella lotta del 
senso e ispireranno quei sacrifizi e quelle 
rinunzie che la purezza addimanda. Ci 
vuole la pietà sincera, non quella falsa che 
'dopo mia nottata di danze e di vita mon­
d,iana Ja mattina porta .alla S. Comunione 
per non mane.are a divozioni di data fissa. 
Contr<'ldizionc sn°nturata che spesso con 
dolore deve constatarsi! Poi temprar l'a­
nimo al s.acrifizio. Sarà molto utile, spe­
cialmente .:dla gioventù, rinuuziare in tut­
to o in parte .a soddisfazioni anche lecite. 
per irrobustire la volontà ed .addestarsi 
alle rinunzie indispensabili a conservat·e la 
f•Urezza. 

Così l'Arcivescovo di Lucca, in una re­
cente Pastorale per la crociata della mora­
lità. 

li valore ·spirituale di unzi S. Messa 
Caro Peppino, 

1) Se la S. Messa ha un valore infinito, 
perchè celebrarne tante per il medesimo 
individuo? 

2) Se poi si è certi di applicare una del­
le cosi dette indul{{cnze plenarie ad un' a­

nima) non sarebbero inutili tutte le altre 
opere mer:torie per quella data anima in 
pnrtico/a:re? 

A. M. 

La Messa ha un valore infinito certa­
mente, perchè come sacrificio di Cristo 
Dio, riveste il valore infinito della divini­
tà. La ripetizione delle Messe è la ripe6.­
zione di atti che onorano lddio, non g-ià 
perchè una sola Messa non basti a purifi­
carla, ma perchè noiì sappiamo in qnale 
misura Iddio applicherà per essa il sacri­
ficio ·dell'altare. Non dimentichiamo che 
se un uomo, vissuto nella disonestà, po­
tesse tenersi sicuro di evitare lung~1e sof­
ferenze di espi.azione nell' .altra vita, solo 
perchè lascia i mezzi di far celebrare una 
Messa, mentre un .altro vissuto in povertà, 
m'à non immune di colpe, vi dovesse sof­
frire a lungo, solo perchè nessuno si oc­
cuperà di tui, dovremmo diffidare della 
giustizia di Dio. 

Ripeti la stesso cosa per le indulgenze: 
una indulgenza plenari.a dovrebbe b.astare 
a liberare un'anima dalle sofferenze del 
purgatorio, ma chi può mai assicurare 
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che Iddio ha applicato a quell'anima tale 
indulgenza? Ecco perchè c.arità consiglia 
a moltiplicare le opere buone. Guai poi 
se una facile indulgenza dovesse servire a 
distoglie.rei dal compiere del bene: sareb­
be una indulgenza-affare, una indulgenza 
premio all'egoismo. Non penso sia faciJe 
Iddio ,a concedere tali indulgenze. Un'a­
nima disposta a ricevere l'indulgenza, è 
un 'anima disposta a compire anche ope­
re buone. Peppino. 

LA DONNA E IL LAVORO 
Quando Eliezer, il servo di Abramo, 

andò nella terra di Caldea a cercarvi u­
na sposa per Isacco, s'imhattè in una gio­
vanetta che attingeva acqua alla fo11te. 
Pre~ata, diè da bere al forestiero e ai 
cammelli di lui. Eppure era di famiglia 
ricchissima. 

Parimenti esercitavano la pastorizia .le 
figlie di Labano, ricco possessore di ar­
menti; tra quèste Mosè profugo incontrò 
Sephora, e la chiese e l'èbbe in isposa. 

R·uth, una dèlle antenate di Cristo se­
cundum carnem, è passata alla storia col 
nome di spigolatrice per auto11omasia. 

*** 
Il lavoro è dunque un retaggio univer-

sale anche per la donna; anzi alla donna 
sono riservati i lavori che esigono più pa­
zienza, più esattezza, più sacrificio; e, 
presso certi popoli, anche i lavori più pe­
santi; anzi vi sono dei selvaggi dove l'uo­
mo poltrisce nell'ozio all'ombra di una 
palma, e lascia alla donna tutto il peso 
della casa. Qui la dc•nn.a non è domina., 
ma schiava. 

Il lavoro dell'uomo è il lavoro della for. 
za del crenio · è anche pin redditizio. Jn 
oo~pens~ il l~oro della donna è pii'1 pre­
ciso, dà un senso di ordine, d,i riposo. 

Alla campagna la donna è socia dell'uo­
mo nel maneggiare la vanga; ma in casa è 
sola: l'uomo uon saprebbe fare quello che 
sa fare la donna, nè così bene, a,nche se vi 
fosse costretto. 

Quando ai entra in una casa, ci si ac­
corge s'Uhito se c'è una donna, se questa 
lavora, ·e lavora con amore. 

*** 
La donna sa .affrontare meglio dell'uo-

mo certi sacrifici: al letto di un ammalato 
è più idonea una donna che un uomo; e 
se l'ammalato è un figlio, ]a madre potrà 
stare i quindici, i venti giorni senza chiu­
der occhio mai, nè di nè notte: il p.adre 
non sarebbe capace di tanto. 

Anche il Vangelo parla della donna al 
molino; e ricorda Marta, t:ccellente m.as­
s.aia, che preparò a Gesù un'accoglienza 
assai più larga di qneHa eh 'Egli aspettas­
se. 

Ma il ritratto più,,.completo della donna 
laboriosa è <lato dal Lihro dei Proverbi, 
dove c'è un.a stu,pend.a pittura della «Don­
na forte)> ( cap. 31). 

«La Donna forte)) è rara come le merci 
preziose, e, ccm'esse, è grande il suo pre­
gio. 

In lei riposa il cuore del suo sposo. 
Si procurò della lana e del lino, e lo 

lavorò con la perizia delle sue mani. 

5fACrlATA661HE 
Nel suo «coniere della moda)) il Cor­

riere della Sera ospita uno scritto di Ma­
nuela. Nella introduzione romantico-psico­
logica .a!la descrizione dei modelli si leg­
ge: 

«L'estate giunta all'improvviso ha spa- ' 
lancato usci e vetri, ha svuotato le case e 
scurito le spiaggie. Il suo comandamento è 
preciso: «Ritrovate il sole)). E' facile ub­
bidirle. Ritrovare il sole significa gustare 
la vita. · 

«Le donne, fadalle avide, affascinate ila 
tutto ciò che acquista ai loro oçc!1i la gra­
zia · di un fiore, ritmano le proprie esig~n­
ze a quella della parentesi ardente. Merig­
gio dell'annata. Le donne rinnegano .abiti 
e sctal'pe, calze e bwsti: libenà. !~tendono 
correre e bruciare, accogliere i raggi e tuf­
farsi nell'acqua, accostars.i alla natura e 
rid'Urre al mìnimo l'indumento che separa 
l'essere umano dagli - elementi. La fanta­
sia e il buon gusto dei sarti le aiuta; la 
stoffa ... si concentra in pochi centimetri 
indispensabili. Jl pudore è costretto anche 
esso a concedersi un mese di vacanza>>. 

Ah! Signora Manuela! Il p'Udore o c'è o 
non c'è. Se c'è, non c'è caso che si conc1i­
d.a.... vacanze. 

E se non c'è allora è sempre in vacan­
za. 

Ed .allora l,1 conclusione la tragga lei 
per concedersi licenze che la donna pudi­
ca, non si permetterebbe neppure sotto i 
soli equatoriali. · 

Per l'onestà-degli spettacoli -
Non si combatterà mai abbastanza per 

ottenere che ~ni palcoscenici clei teatri e 
sugli schermi dei cinematografi siano rap­
presentati dei lavori che non offendano le 
più sacre leggi dell'onestà intesa nel sen­
so cristiano. 

Fra gli sforzi diretti ~ raggiungere que­
sto nobile fine va segnalato un nobile ap­
pello della Giu.nt.a Diocesana di Rema che 
constatava: 

<<Purtroppo si è dovuto n~are come ge­
neralmente gli spettacoli non siano con­
formi ai più elementari sentimenti di 
moralità, tantochè un d~ffuso giornale del­
la Capitale (La Tribuna), occupandosi nel 
passato di rappresentazioni drammatiche, 
in Roma durante il carneva1e, documenta­
va in un preciso, asseunato articolo che un 
padre di famiglia non avrebbe potuto con­
durre i suoi figli .a nessuno spettacolo, in 
quanto tutti erano sfacciatamente immo­
rali. Simile triste constatazione non do­
vrebbe più riFetersi per l'avvenire)). 

La · constatazione - disgraziatamente -­
non riguarda solo i teatri e i cinematogra­
fi dell'Urbe. Così l'augurio fatto dalla 
Giunta Diocesana di Roma si può ripetere 
per t.ante .altre città. E speriamo non in­
vano. 

111 i piacciono più . la paz:ie11za e l'umiltà nelle 

cose avver.•e, che la 1nnlta consolazione e devo­

zione nelle [JrMpcre. P1•rchè ti co11tri.<ta una pic­

cola cosa detta contro di te? Anche .•e fosse più 

grave, non dov1esti turb~rti. 
lmita:>:ione di Gesù Cristo. 



La sagra· di S. ·Barlolomeo 
riuscì anche que"'t' anno una ve1':a fe.ata re­

ligiosa. Al mattino, quantunque piovoso, 

numerosissime le sante comunioni fatte 

per i bisogni spirituali della parrocchia. 

Alle 8 una seconda messa; alle 10 la solen­

ne in te1·zo deua da Mons. Vicario con 

discorso semplice e chiaro dàl P. Aurelio 

Agostino, cappellano di S. Gervasio. :Fu 

cantata la Messa «Te Deunrn del Perosi. 

Assai bene eceguita dalla nuova Schola 

Cantorum, ,Qome ebbe a dire il maestro 

F'avero, che siedeva .aH'.armonium, diri­

gente il loro istruttore Dell'Ern. 

Nessuna nota disgustosa turbò la bella 

festa del nostro Patrono. 

E quella della Madonna a Bes 7 
Riuscitissi1na ordinata e divota la fun­

zione ·e processione in onor della Madon­

na Ausiliatrice svolta per le vie nell'inter­

no del Villaggio. Archi e altarini qua e 

là eretti dicevano della pietà e divozio­

ne ·di que1la popolazione verso la V ergine 

Santissima. 

E' il caso di ripetere con Mons. Vet­

tore, cli santa memoria: c:Bravi quei d~a 

Bes !i). 

Si ·riaprono le scuole 
Entro il mese di settembre comincierau­

no le iscrizioni nelle pubbliche scuole ele­

mentari . Raccomando ai genitori e tutori 

di tener presente il sacrosanto dovere che 

essi hanno di .cu1~are l'osservanza dell'ob­

bli90 :;wolastico da parte dei loro figli. 

Sappiano le mamme e i padri che la scuo­

la è una seconda fajniglia dove i piccoli 

troveranno le .cure sollecite per il loro mi­

glioramento intellettuale, morale e fisko. 

Sci10la e famiglia devono camminare di 

pari passo e guai a quel genitore eh.~ non 

si ricord.asse, in questi giorni e sempre, di 

istillare nel cuore dei propri fanciulli il 

sens0 di .amore e di rispetto ch'essi devono 

alla scu ola e ai mat>stri. 

Do Urina 
All'apertura dell'anno scolastico conti­

nuerò 1,a dourina che già da un nfr·se si 

s ta con diligenza facendo ai fanciulli dai 

~:1-ue nostri Seminaristi. 

Rigu ar do al testo la questione fu definì· 

ta da S. K Monsignor Ve;'lcovo con sua 

lettera del 29 ottobre 1933 nella quale 

scriveva: «Sarà imposto il testo della Dio­

cesi d i Vicenzia, come qu lo che ha note­

voli pregi didattici e che è adottato or­

mai... dalla gran maggioranza delle nostre 
parrocchie)). 

E' come quello che si adopera attual­

me~lte , ma diviso per classi, quindi più 

facile. Son certo ch e tutti i genitori da-
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ranno m:em1)io di disciplina e di; u:bbi­

dienza .al nostro Pastore. Si r.ammentino 

poi i genitori che se hanno l'obbligo di 

mandar a scuola i loro figli, ham10 mag­

gior dovere di procurare che siano istrui­

ti nella santa religione. 

Il dovere dell'istruzione religiosa si im­

pone al cristiano e s'impone con tutta la 

gravità con cui s'impone l'obbJigo di m· 
nosce1·e, amare, servire Iddio e salvare 

l'anima. Ebbene, parrocchiani miei, la­

sciate che i vostri figli vengano a me ed, io 

insegnerò loro il timor di Dio che è il 
principio d'ogni sapere. 

Venite, cari figliuoli, al catechismo e 

imparerete a conoscere Dio ed .amarlo; 

imparerete ad esser buoni cristiani e buo­

ni cittadini. 

Non avete ma.i sentita la bella promessa 

dello Spirito Santo: «Chi ac.cog~ierà di 

buon grado? la dottrina di Dio troverà be­
nedizione>). 

Benedizione in questa vita in quei con­

forti soavi che 1a fede fa sentire a chi la 

possiede nella sua pienezza, e benei:J;izione 

più c,ppiosa nell'altra in quel premio im­

mortale che Dio tien riservato per chi 

studia J ama ed osserva la sua Legge. 

Hel silenzio 
Tre aspiranti e varie socie dell'Unione 

Donne di Az. Catt. presero parte .anche 

quest'anno agli- Esercizi Spirituali tenuti 

per esse nel Pensionato «Maria Bambina». 

Il Signore benedica i propositi che ce:i;to 

le partecipanti avranno fatto e faccia che 

abbondanti ne traggano i frutti di santo a­

postolato. 

La Tempora 
Il 19, 21 e 22 corrente mese ricori:ono le 

tempora d'autunno. Vi è quindi obbligo 

di non mangiar di grasso; però si possono 

condire le vivande con strutto, burro e 

largo e _sono permesi i latticini e le uova. 

U Calendario di Sellembre 
Giorno 4 · S. Rosa da Viterbo - Giovauis,ima 

terziaria francescana, modello di penitente e di 

apostola, c'insegni> ad amare come ella amò 

Dio. la chiesa, le anime. 

Giorno 6 . Giovedì Eucaristico - Comunione e 

funziondna pei fanciulli. 

Giorno 7 . Primo Venerdì del mese - ''-lessa, Co· 

munione e Coroncina del S. Cuore con Benedi· 

zic•ne del SS .mo. 

Gi111·no 3 - Natività di Maria SS.ma. · E' festa 

di devozione. 4lle 8: Messa. Godiamo con gli 

angeli perchè spunta l'aurora della sahezza. Be· 

nediciamo il Signore che ci diede in Maria la 

Madre del Salvatore. 

Giorno 12 - Nome di Maria SS.ma - Olio 1 ffuso è 

il nome wave di Maria. Invochiamolo ad ogni 

istante. Sia Ella sempre la Mediatrice d'ogni 

grazia. 

Giorno 14 - Esaltazione della S. Croce . Adoria­

mo la Croce sil cui fu consumata la nostra Re­

denzione. Esaltiamo la Croce amando il dolore, 

accettando il martirio· incompreso della nostra 

"ita quotidiana. 

Giorno ì6 - L'Addolorata - Funzione e processio­

ne solenne. 

Giorno 17 · Stimmate di S. l~rancesco - Andiamo in 

ispirito sul Sacro Monte· della Verna, pre11:hia­

mo curvi su quel sasso ove il Santo dell'a· 

more ebbe impre:;si sul corpo i segni della pre­

dile?.ione divina e chiediamo la grazia d'imita· 

re S. .Francesco, Serafico Poverello d'Assisi. 

Giorno 29 - S. Michele Arcangelo. 

Primo difensore della Regalità di Cristo prega 

per noi ( 300 giorni di indulgenza). A Col del 

Vin funzione in onor del Santo Titolare di 
quell'Oratorio. 

IL LIBRO D' ORO 

Per la lampada del Santissimo. 
Fuselli Maria (Milano) lire lò, N. N. 5. 

Per la Chiesa di Bes 
Raccolte durante la Messa la primo domenica 

di settembre lire 6,4 L In cassa lire 207 .05. 

Per lOriente Cristiano 
- Raccolte in Chiesa lire 10. 

Per i Chierici poveri 
Raccolte in Chiesa lire 14.90. 

Fant Giuseppe lire 5, Fnsetti Maria (Milano) 

10, Reolon Guerrino 5, De Biasio Maria ved. 

Carli 5, Da Riz Gerardo 5, Bristol Rooina 4, So. 

relle Menegolla 10, Sig. Giamosa ·5, N. N. 10, 

De Nart Vittoria · (Treviso) 2, Sorelle D'lsep (Ro· 

ma) 15, Praloran Amelia 5, Reolon Teresa 2. 

~ALCF~ 

N. N. lire l, Schiocchet Ant. L. 1, Roni Amabi· 

le 0.50, Triches Giuseppina 0.50, Murer Aurelia 

0.50, Bortot Giosuè 0.50, Suppani Gius. 0.50, Goh· 

bo G. 0.5ll, Marin Ang. 0.60, Dal Pont Paolina 

0.50, Roldo Attilio 0.50, Fant Olivo 0.50, Sogne 

Giorgio 0.50, Varii 2.15. Totale lire 9. 75. 

COL DI SALCE e PRADE 

De Gasperin M. ved. Sovilla 0,50, Fenti P. L. 1, 

Da Ronch l, Gidoni 0.50, Zandomenego 1, Varii 

1.40. Totale lire 5,4.0. 

BETTIN e CASARINE 
Righes Maria lire 1, De Menech B. 1, De Me· 

nech G. 0.50, Sommacal 0.50, Varii 0.85. Totale 
3,85. 

GIAMOSA 
Celato Yitt. 1, Trevisson Ant. 1, Cont Trattora 

2, Sponga P. 1, Dal Pont Alessandro O.SO, Me· 

negola D. 0,50, Bolzan A. 0,50, D'lncà Fr. 0,50, 

Fiabane M. 0,60, Palman P. 0.50, Sponga Are. 

0.50, Ncnz Frane. 0.50. Varii 1,90. Totale 11,05. 

CANZAN 

Dal Pont Giov. lite 1, Caviola G. 0,60, Caso! 

Luigia 0,50, Varii lire 1.20.Totale lire 3.30. 

BES 

Carli Fortunato lire 1, Casol Annetta 0,50, Dal 

Pont Ang. 0,50, Varii 2.45 . Totale lire 5.45, Dal 

Farra' Maria lire L 



COL DEL VIN 
(~aldart G. lire 0.::iO, Da Riz Luigia 0.50. Varii 

lire 1.90. Totale lin~ 2,90. 

A tutti cordiali ringraziamenti. 

Tf.J11$TICB ~B~e ~HJBl§' 
.... V' "" '" 

........ .... 

Nell'agosto 1933 furono sette nati e battezzati; 

nell'agosto 1934 nessuno! 

Benedette quelle fami~lie nelle quali i figli 

spuntano e crescono come polloni interno alla 

madre pianta! Era ')Uesto il voto degli antichi 

Patriarchi; è questo che augura la Chiesa agli 

sposi novelli nel benedire le loro nozze I E per 

contrario ;,ciagurate quelle famiglie, nelle quali 

i coniugi, o l'uno o l'altro trasformano di loro 

malizia la sorgente della 'ila in una cisterna li­
macciosa, dissipata che ne disperde le acque! 

MOHTI 

Fiabane Giovanni fu Giovanni, di .anni 60 
da Bes. 

*** 
L.a vedova Fregona Rosa, il figlio Erne-

sto, le figlie Maria, Teresa ed Ernesta con 
la nuora Reolon Rosa e il genero Stiz Pie­
tro, profondamente addolorati per la per· 
no commossi tutti queJli che lo visitarono 
dita del loro amato congiunti, ringrazia­
ed assistettero durante la sua lunga e pe­
nosa malattia, sopportata con .cristiana ras. 
segnazione, e quanti .accompagnarono di­
voti la di lui sa]m.a al camposanto. 

Statistica demografica 
del Comune dj Belluno 

Dal 20 luglio al 19 ago•!O, in questo Comune 

vennero registrati N. 44 atti di narcita, N. 31 atti 

di morte e N. 6 atti di matrimonio . 

PER FINIRE 
Bambini spiritosi. - Il mio Nino è pieno di 

&pirito, di~eva una madre. Vedete: Egli aveva 

appena un anno e già camminava da sè. 

- Piì1 spiritoso è il mio Bertino, soggiunse 

un'altra. Egli ha finto di non poter camminare 

fino ai cinque anni, per farsi portare dalla bam­

binaia. 

IL HOME Di DlO HEL MOHDO 
Il «New York Herald» ha pubblicalo il nome 

che è dato a Dio in cinquanta lingue diverse: 

Ebraico: Elohim; Caldeo: Elah; Arabo e Tur­

co: Allah; nella lingua di Magì: Orsi; Bengali: 

lshwar; Antico egizio: Teut; Armorico: Teuti; 

Egi?.iano: Tc1111; Greco: Theos; Dorico: llos; 

Latino: Deus; · Italiano: Dio; Spagnuolo: Dios; 

Peruviano: Biosaja; Catalano: Deu; Portoghese: 

Deos; lrlandese: Die; Provenzale: Diou; Breto• 

ne: Doue; Gaelico: Diu; Tedesco: Gott; Breto· 

dese: Godt; Teutonico: Goth; Inglese: God; 

Persiano: Goda; Danese e Svedese: Gur; Islan· 

dese: Guo; Groer.for.dese: Gudib; Russo: Bog; 
Polacco: Bung; Li1N11•nese: ]ubmel; Finnico: 

]umala; lJ'nt\!1ercse: lsten; lingua della Panno· 

nia: lstll; Indostano: Rain; Zemoliano: Felizo; 

Coromandel: Brama; Tartaro: Magatal; Tahitia· 

no: Awa; Haw11iano: Akua; Figi: Kalo11; Ci­

.nese: Pussa; Giapponese: Kamisama; Madaga­

scar: A rmor. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE. 

La miglior " cassa di risparmio ,, 
Sapete qual' è? EcclJ qui un bel proverbio: 

e<Una buona donna di c::isa è la miglior Cas~a di 

rispa~mi<>» · 

Una huona dc1111a di casa: non di finestra, non 

di specchi, non di .... capelli alla bebè; non di ... 

labbra dipinte, di casa. 

Ma una l:uona donna di casa non si fabbrica 

mica là ... <la oggi a domani; una buona donna 

di casa è, primo-, una buona giovane; seria, ai 

pietà, non amante di balli, di feste, ma ri;;erva· 

ta, sopratutto delicata sul Ct·nto del proprio ono· 

re. 
Tale è stata ed è la Pia. Si è sposata; ma, 

prima di promettersi, ci ha pensato, ha studiato 

bene che qualità, che sentimenti· aveva il suo fu. 

turo sposo, si è cc nsi!,liata, ha pregato. 

Con questa 
preparazione, da giovane veramente cristiana, il 
giorno delle sue nozze, all'altare, il Signore le 

ha dato abhondanti l~ grazie pel nuovo stato. 

Col marito va pienamente d'accordo; sono un 

cùol:e e lin'anim,1 sola. 

Il Signore ha benedetto la loro unione, perchè 

le , loro nozze sono state veramente cristiane; 

hanno una belìa corona di bambini; la loro gioia. 
Sostanza? Ne hanno; ma non gran cosa. Il 

maritò ha un mestiere, e, Ì.uon cristiano com'è, 

è tutto per la famigli:1. 

Una buona donna 
di casa -- dici~ il prc,,·erbio - è la miglior cas· 

sa di risparmio. 
Tale la no~tra Pia. Nella sua casetta, tutto è 

ordine e pulizia: esrn ha per impegno che tutto 

sia a posto, in regola. VidnQ alla casetta c'è l'or­

to; un l1ell'orto, lo lavora, lo semina, lo colti­

va essa stessa, e dà di tutto quel benedetto orto ••. 
Vi è -- non occorre dirlo - anche il pollaio. • Orto e ii.1llaio dànno tanto pel mantenimento 

della famiglia. 
Il bucato, h brava Pia si sa, lo fa da sè, fa 

da sè i vestiti per i bambini: prepara, riduce, 

aggiusta.... nulla va perduto, tutto riesce a bene 

in quelle benedette mani. 
E' accorta. 'l metter da parte quanto per la fa. 

miglia sarà nct~essario in altra stagione. Certe 

pr0\1viste, che non può avere di casa, le fa in una 

certa quantità, là dove può averle a miglior prez­

zo. 

Là famiglia ha 
cosl quanto le è di bisogno; non spese inutili, 

non mode sciocche, non vanità; spirito cristia­

no e buona regQla. Così, senza che in casa man­

chi nulla, il marito si rallegra e va dicendo -

e può ben dirlo - : la mia Pia, donna di casa 

com'è, è per la mia famiglia una vera Cassa di 

risparmio. 
E questa nou è che una parte del bene che la 

Pia fa in famiglia. Ve n'è un'altra non meno 

importante; la educazione veramente cristiana 

che essa dà ai suoi banbini. 
«Dove sono i pulcini, ivi è I' occhio della 

chioccia» dfre un proverbio. 

Osservate b chioccia quando ha i pulcini. Che 

bestia meravigliosa è! Ha sempre l'occhio su di 

essi: li chianw, li mccoglie sotto le sue ali, li 
difende -- e per difenderli, diventa terribile - ; 

si priva del nutrimento per darlo ad essi; per 

essi arriva ad ammalarsi t'nche. 
E' una bella figura della buona niadre; della 

madre cristiana. 
Per la nostra Pia l'educazione cristiana dei 

bambini è la c~ntinua e più delicata cura. 

Appena sente 
di esser madre, il suo pensiero va a Dio per 

raccomandar a Lui si: e la sua creatura. 

Nata che queEla sia, l<•oto si dà premura perchè 

abbia la vita spirituale, la grazia, il santo Batte­

simo al più presto. Appena ne son capaci, av­

vezza i bimbini a farsi il segno della santa croce, 

insegna loro le . prime preghiere. Nel coricarli, 

un bacio; il bacio rlella madre che guarda quel­

le benedette creature come tempio dello spirito 

Santo; e li benedice. Con essi, la preghiera pri~ 

ma e Jopo il cibo, col pensiero alla bontà del 

Signore che tutte provvede. Al suonar dell'An­

gelus, ancora la preghiera alla V e.rgine-. 

Al p~esentarsi 
di un mendicante alla porta, sopratutto oc è un 

povero b1<mbino l'aiuta e ricorda ai suoi bambi­

ni che siam tutti fratelli . che si ha da sentir com­

passione dei po,·eri bisognosi. 

Parole irosP,? scatti di passione? busse? - No; 

per le mancanze - piccoli> mancanze. che si com· 

mettono - - la Pia si tiene v.n po' riservata, un 

po' seria; mostra il dispiacere che prova... Que­

sto il castigo. I b11mbir.i se ne accorgqno, se ne 

. dolgono, corrono pentiti alla mamma.... «Mam­

ma, mamma, sarù buono);, E la mamma accetta 

la prome8sa, raccomanda, torna buona anch'es­

sa . Un bacio; e le mancanze non si ripetono; e 
la famiglia è tutta pace. 

Una madre cristiana ! ... 
Non si arriverà mai a comprendere il suo af· 

fetto, i sacrifici per la sua figliuolanza. 

Una madre veramente criE>tiana - sia pure la 
ultima povera donna del popolo - . •.. oh, se 
fosse permesso farlo, bisognerebbe adorarla! 

Fortunati i mariti che hanno tali mogli! 

Fortunate le famiglk che' hanno tali madri! 

Il monito nobilissimo di un uomo di Stato 
Il Cancellier~ Dollfuss, in un discorso tenu'to 

a un'adunata p1triottica svoltasi nella bassa Au­

stria, ha detto: 

uSi capirà finalmente in Germania che non oi 
può rendere felice un popolo col metodo della 

violenza? Si capirà che, abbandonando le vie del­

la dottrina cristiana e della giustizia, si infila 

una strada che non c<msente il ritorno.? Nel suo 

atteggiamento yeno la Chiesa e verso la Fede, 

il nazionalsocialismo non si è dimostrato, in so­

stanza, miyliore del marxismo. Le ostilità contro 

il Cattolicesimo e contro la stessa Fede evange· 

lica, sono state tali da far credere che il Cristia­

nesimo non sia conciliabile col popolo tedesco. 

E allora non fa meraviglia se gli uomini perd.,­

no ogni ritegno e se minacciano di dilaniarsi fra 

di loro, dopo aver lottato insieme lunghi anni e 

avere sparso del sangue per la medesima causa. 

Noi vogliamo essere fedeli alla nostra religione 

cattolica apostolica romana e alla nostra fede. 

Questa ci ha sempre servito per resistere tanto 

nei buoni come nei cattivi tempi)). 

Confortare prontamente chi trovasi in 

miseri.a, vale .oonfortarlo due volte. u~ 
giorno trascorso senza benefizi è un giomo 

perduto. 
C. Cantù. 

Col permes.."<l dell'autorità Ecclesiastica 




